
Report Comitato Coordinamento Olona – Bozzente – Lura – 

Lambro Meridionale, 02 dicembre 2020 

Il Comitato di Coordinamento, svoltosi in data 2 Dicembre, ha visto la presenza dei seguenti partecipanti: 

LISTA PRESENZE

1. Sgambelloni Massimo - Comune Rho 

2. Fausto Bossi comune di Fagnano Olona 

3. Francesco Occhiuto - Consorzio Parco 

Lura 

4. Patrizia Dellavedova - Comune di 

Legnano 

5. Giovanni Braschi - ATO Città 

Metropolitana di Milano 

6. Lorenzo Baio - Legambiente 

7. Marco Callerio - CAP Holding spa 

8. Paolo Sartorio - Presidente Comunità 

Montana Piambello (VA) 

9. Giulio Conte - consulente team CdF  

10. Monica Filpa - comune Induno Olona 

11. Giorgio Amolari - consulente comune 

Cairate 

12. Caldiroli Claudio - ass. LLPP Castellanza 

13. Susanna Colombo Città Metropolitana di 

Milano 

14. Gerardo de Luzenberger - team tecnico 

contratti di fiume 

15. Paolo Porro - Ufficio d'Ambito di Varese 

16. Gabriele Pozzi Parco Pineta + PLIS RTO, 

Medio Olona, Bosco del Rugareto, Valle 

del Lanza 

17. Laura Simoncelli - stagista Ersaf 

18. Luca Arieni - geologo delegato Comune di 

Castiglione Olona 

19. Paolo Mazzucchelli - Presidente ALFA srl  

20. Raul Dal Santo - parco Mulini e Comune 

di Parabiago 

21. Marco Pezzetta - distretto agricolo valle 

olona 

22. Christine Ballarin - Comune di Milano - 

Direzione Transizione Ambientale 

23. Valentina Cesaretto - Parco Pineta 

(Ufficio Operativo PLIS) 

24. Luca Scaldaferri- Team CdF ersaf 

25. Fabio Tagliabue - Como Acqua 

26. Walter Pierluigi Milanesi - assessore 

Ambiente Comune Caronno Pertusella 

27. Pierluigi De Rosa - consulente Team CdF  

28. Daniela Fagnani e Giovanni Minari - 

Comune di Bollate 

29. Paolo Zaffaroni - PLIS dei Mughetti e PLIS 

del Roccolo 

30. Ginevra Mantovani e Laura Zoppi - AdBPo 

31. Mila Campanini - Regione Lombardia 

32. Emanuele Cagnola - comune di Cairate 

33. Irene Bianchi - Team Tecnico CdF 

34. Eva Gabaglio - Team Tecnico CdF 

35. Antonio Cellina - resp. area territorio 

comune Cassano Magnago 

36. Monica Brenga - Parco regionale Campo 

dei Fiori  

37. Cesare Salvetat - Comune di Milano 

38. Giancarlo Bernasconi - Direttore Parco 

Campo dei Fiori  

39. Paolo Grisetti - Lura Ambiente SpA 

40. Silvano Ferraro - Comune di Castellanza 

41. Galeone Lucia assessore di Rozzano 

42. Porro Paolo - Ato Varese  

43. Marta Giavarini - ATO Como 

44. Paolo Strambini - Comune Colverde 

45. Roberta Peroni - Provincia di Varese 

46. Leonardo Richiusa - Olgiate Olona 

47. Paola Viganò - comune Milano 

48. Mauro Marcone - AIPO



 

 

L’incontro apre con Mila Campanini che, nel definire l'agenda della giornata e lanciare il percorso di 

costruzione del Progetto Strategico di Sottobacino (PSS), ricorda l'inquadramento normativo dello strumento 

e il suo ruolo nello sviluppo della programmazione dei CdF. In particolare, la dottoressa Campanini sottolinea 

il carattere sperimentale e innovativo dello strumento, facendo riferimento ai percorsi già avviati per il 

Seveso e il Lambro Settentrionale. Infine, si delineano le fasi di sviluppo e attuazione del PSS, facendo 

riferimento in particolare allo sviluppo di un quadro conoscitivo integrato e condiviso, alla definizione di linee 

strategiche di intervento che siano in linea con gli obiettivi definiti dal Contratto di Fiume, e alla definizione 

di un parco di azioni e interventi che, esito del PSS, andranno auspicabilmente ad aggiornare il Piano delle 

Azioni del Contratto di Fiume.  

In seguito, Alessandra Gelmini presenta lo stato di avanzamento del PdAzione OLona 2017 [si veda 

presentazione in allegato]. illustrando una valutazione sull'attuazione delle singole attività organizzate nelle 

8 macro-azioni: 1. Caratterizzazione dei carichi inquinanti e miglioramento delle acque del bacino, 2. 

Sperimentazione di metodologie di progettazione e partecipazione per il sottobacino Olona varesino, 3. 

Definizione, co-progettazione e realizzazione interventi di riqualificazione fluviale e di mitigazione del rischio 

idraulico, 4. Progetto di sottobacino del torrente Lura, 5. Prime misure finalizzate alla definizione del PSSB 

Lambro meridionale, 6. Gestione sostenibile del drenaggio urbano, 7. Diffusione e condivisione di 

informazioni sul bacino e 8. Aumento della sensibilità e realizzazione di strumenti formativi e iniziative 

culturali sul tema dell’acqua. Con l'eccezione dell'azione 2. (sospesa), tutte le altre azioni risultano 

complessivamente in fase di attuazione. 

Dario Kian presenta il percorso di costruzione del PSS [si veda presentazione in allegato]. Per prima cosa si 

approfondisce quale sia il ruolo e l’utilità del PSS ovvero quello di costituire un quadro di riferimento 

strategico, una sorta di “masterplan di bacino” ovvero di disegno strategico sulla base del quale gli attori 

coinvolti potranno dedurre le azioni da proporre per il Programma delle Azioni. Inoltre, Kian specifica i 

capisaldi da seguire per la definizione di strategie ed azioni locali che ragionino in maniera integrata in una 

prospettiva di bacino, che siano in linea con le normative comunitarie su gestione integrata delle acque e del 

rischio (Dir. Acque, Alluvioni, Habitat e Nitrati). Si presenta quindi una prima proposta di quadro logico alla 

base del progetto, che collega macro-obiettivi strategici con linee di azione relative a temi di interesse per la 

gestione integrata del fiume e del suo territorio dedotto dall’integrazione dei principali temi trattati dalle 

Direttive citate e dalla prima ricognizione sul territorio fatta con alcune interviste ad attori del bacino. Viene 

quindi presentata la suddivisione del Bacino in gruppi di lavoro, sottolineando il ruolo che queste hanno nello 

sviluppo di un ragionamento capace di coniugare esigenze locali con una progettazione su diverse scale, 

secondo una prospettiva di bacino. Kian presenta quindi le azioni messe in campo dal PSS. 

In primo luogo, si definiscono le attività relative alla costruzione di un quadro logico operativo, integrato e 

dinamico, basato sull’integrazione di conoscenze scientifiche, sull’acquisizione del patrimonio esistente di 

progettualità già previste per il bacino e sull’ascolto dei portatori di interesse e delle loro osservazioni e 

segnalazioni. Contestualmente, si presenta la struttura prevista per lo sviluppo della cartografia tematica e 

di un nuovo strumento webgis, volto a mettere a sistema le diverse componenti del quadro conoscitivo 

(analisi tecnico-scientifica, raccolta dei progetti conclusi e in corso, raccolta di osservazioni puntuali su valori 

da preservare e elementi di criticità su cui lavorare in via prioritaria). Inoltre, si presentano le attività previste 

per la co-costruzione di una vision di bacino, che servirà ad orientare le scelte progettuali e che orienterà lo 

sviluppo del quadro di strategie ed azioni che il PSS metterà in campo. Kian sottolinea il ruolo strategico 



svolto dalla vision nel percorso di sviluppo del PSS. Definire la vision equivale a definire l’assetto futuro che 

si vuole dare al bacino e definire i temi su cui lavorare che poi verranno trattati dal Progetto di Strategico di 

Sottobacino. Dato che l’elaborazione della vision equivale a dare futuro di assetto del bacino è importante 

che alla sua definizione prendano parte tutti i membri del Comitato di Coordinamento 

In secondo luogo, si presenta il profilo richiesto per la definizione delle schede progettuali che, oltre a fornire 

un set di azioni specifiche, andranno a individuare le misure da includere nell’aggiornamento del PdA del 

Contratto di Fiume. A scopo esemplificativo, si presenta una scheda sviluppata nel percorso di costruzione 

del PSS Lambro Settentrionale. Infine, Kian presenta gli strumenti messi in campo dal PSS, con particolare 

riferimento al percorso di Formazione ‘Cantieri dell’Acqua’, all’area dedicata al PSS nel sito CdF e ai tavoli di 

co-progettazione che si svolgeranno nel corso del 2021.  

Dopo aver presentato il gruppo di lavoro del Team Tecnico Contratti di Fiume, Kian presenta le prossime 

tappe del percorso, ossia: 1) i tavoli di co-progettazione per la definizione della vision (Gennaio 2021); 2) gli 

incontri territoriali per lo sviluppo degli assi strategici e per la definizione delle priorità di azione (Febbraio-

Aprile 2021); 3) I focus tematici che saranno promossi per contestualmente all’accompagnamento dello 

sviluppo delle azioni (Giugno 2021). Si chiarisce che il percorso si concluderà con una messa a sistema di un 

primo quadro delle Azioni, che sarà approvato dal Comitato di Coordinamento e ratificato in Giunta entro 

Dicembre 2021.  

Nel corso della discussione sono emersi i seguenti commenti/osservazioni: 

Patrizia Della Vedova (Legnano) chiede se ci sarà occasione di presentare nuove idee e iniziative? Kian 

chiarisce che dopo l'incontro sulla vision avranno il via una serie di tavoli tematici per ambiti territoriali che 

verteranno sulla declinazione degli assi strategie e di priorità di azioni 

Fausto Bossi (Fagnano O.) chiede se ci sono interventi su PLIS Medio Olona.  

Raul Dal Santo (PLIS Mulini) conferma l'importanza di avere a disposizione open data consultabili. 

Gerardo de Luzenberger annuncia che sono previsti 5 workshop per sviluppare una vision per i singoli corsi 

d'acqua e uno conclusivo per condividere un risultato comune a tutto il sottobacino. Si chiede la disponibilità 

dei presenti a supportare l'organizzazione dei workshop. 

Comunicano la propria disponibilità i seguenti: 

Parco Campo dei Fiori - Giancarlo Bernasconi / Monica Brenga 

Comune di Fagnano Olona - Fausto Bassi 

DAVO - Arch. Marco Pezzetta 

CM Piambello - Arch. Paolo Sartorio 

Comune di Legnano - arch. Patrizia Della Vedova (verifica con parte politica) 

PLIS Mulini – arch. Raul Dal Santo 

Comune di Rozzano - Lucia Galeone, Assessore 

Parco Lura - Arch. Francesco Occhiuto 



Legambiente Lombardia - Lorenzo Baio 

CAP Holding -ing.  Marco Callerio 

Castiglione Olona e coordinatore PLIS RTO - Luca Arieni  

 

Non essendoci ulteriori osservazioni o obiezioni sull’impostazione di sviluppo del Progetto Strategico di 

Sottobacino il Comitato di Coordinamento ne approva la metodologia e il percorso proposto. 


